
SETTORE PATRIMONIO, RETI, INNOVAZIONE TECNOLOGICA, ARCHIVI E PROTOCOLLO  

Dirigente: Arch. Stefano Cerchiarini 

Decreto n. 186 del 23/03/2023

Responsabile del Procedimento: Arch. Stefano Cerchiarini 

Pubblicità :  Il  presente  atto è  pubblicato integralmente  sul  sito istituzionale  di  ARTI.  Atto pubblicato in
Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lett. b) del D.lgs. 33/2013. 

Ordinario [ X ]

Immediatamente eseguibile [  ]

OGGETTO:  ACQUISTO  SOFTWARE  ATTI  DI  ARTI,  SISTEMA  GESTIONE  DOCUMENTALE  PHYLUM,
SUPPORTO  E  ASSISTENZA  AL  SISTEMA  ARCODI'  –  ADESIONE ALLA CONVENZIONE “SERVIZI PER LA

PROGETTAZIONE,  GESTIONE,  ASSISTENZA ED EVOLUZIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI DEL LAVORO,  DEI SISTEMI

INFORMATIVI DI GESTIONE PER LA RENDICONTAZIONE DEI FONDI COMUNITARI,  DEI SISTEMI INFORMATIVI PER LA

FORMAZIONE E ORIENTAMENTO”  STIPULATA DA REGIONE TOSCANA (SOGGETTO AGGREGATORE)  E IL RTI COMPOSTO DA

GPI SPA  (MANDATARIA) E ENGINEERING INGEGNERIA INFORMATICA SPA E DATA POS SRL (MANDANTI) - CIG  (DELLA

CONVENZIONE)  6849911560 - CIG DERIVATO: 9711990BAD  CUP:  B51H23000010001

Movimenti contabili:

Voce di bilancio/iniziativa Tipo
movimento

Importo

B.7.b Altri acquisti di servizi SPESA € 96.245,88

B.10.a Ammortamento immobilizzazioni immateriali SPESA € 23.011,64



IL DIRIGENTE 

VISTA la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo Unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro”, come modificata dalla Legge
Regionale 8 giugno 2018, n. 28 e in particolare l’articolo 21 ter, con cui è  stata istituita l’Agenzia regionale
toscana per l'impiego (ARTI);

RICHIAMATA la D.G.R.  Toscana n.  604 dell’8.06.2018, con la quale è  stata costituita l’Agenzia regionale
toscana per l’impiego (ARTI);

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità  dell’Agenzia di cui all’art.  21 terdecies della L.R.
32/2002, adottato con decreto n. 107 del 6.12.2018;

RICHIAMATO il Decreto della Direttrice dell'Agenzia Regionale Toscana per l'Impiego n. 339 del 05.05.2022
con il quale il sottoscritto, Arch. Stefano Cerchiarini, è  stato inquadrato nei ruoli organici dell’Agenzia e al
contempo gli è  stato conferito l’incarico di Dirigente del Settore Patrimonio, Reti, Innovazione Tecnologica,
Archivi e Protocollo, con decorrenza 01.06.2022; 

VISTO il Bilancio economico preventivo 2023, con proiezione 2023-2025, dell’Agenzia Regionale Toscana per
l’Impiego, adottato con Decreto n. 822 del 30.11.2022; 

VISTO il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive per il
lavoro, previsto dal D.L. 28 gennaio 2019 n. 4, coordinato con legge di conversione del 28 marzo 2019 n.
26 e adottato con D. M. n. 74 del 28.6.2019, successivamente integrato e modificato dal D.M. n. 59 del
22.5.2020;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1697 del 29.12.2020, che approva il Piano regionale di
Potenziamento dei  Centri  per  l’Impiego della  Toscana,  adottato  dall’Agenzia  Regionale  Toscana per
l’Impiego con Decreto n. 466 del 25.11.2020, in attuazione dei citati D.M. n.74/2019 e D.M. 59/2020;

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e
la resilienza;

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14
luglio 2021;

VISTO il  Decreto del  Ministro dell’Economia e delle  Finanze del  6 Agosto 2021 con cui  sono state
assegnate  le  risorse  previste  per  l’attuazione degli  interventi  del  PNRR e  ripartiti  i  traguardi  e  gli
obiettivi tra le singole amministrazioni titolari;

VISTA, in particolare, la Missione M5 - Coesione e Inclusione - Componente 1 – Politiche del Lavoro -
Investimento 1.1 - Potenziamento dei Centri per l’impiego (PES) del PNRR, che rientra tra gli interventi
a  titolarità  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  e  che  mira  a  rafforzare  i  Centri  per
l'Impiego, per garantire l'effettivo servizio a favore di disoccupati e imprese, includendo investimenti
infrastrutturali, lo sviluppo di osservatori regionali del mercato del lavoro e dell'interoperabilità  tra i
sistemi informativi regionali e nazionali, l'attività  di formazione per gli operatori dei centri e lo sviluppo
di canali di comunicazione sui contenuti offerti;



DATO ATTO che nella suddetta Missione M5C1-1 – Investimento 1.1 sono stati ricompresi parte degli
interventi  afferenti  al  Piano  Straordinario  di  Potenziamento,  in  qualità  di  “progetti  in  essere”,
mutuandone  pertanto  le  condizionalità ,  tra  cui  l’obbligo  di  assicurare  il  conseguimento  dei
target/milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, come definiti nell’allegato della decisione
di esecuzione del Consiglio del 13.07.2021;

VISTI E RICHIAMATI:
• il Decreto-Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108 del

29  luglio  2021,  recante:  «Governance  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  e  prime
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure»;

• il Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021,
n.  113,  recante:  «Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia»;

• il  Decreto  del  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze  del  6  Agosto  2021  relativo
all’assegnazione delle  risorse in favore di  ciascuna Amministrazione titolare degli  interventi
PNRR e corrispondenti milestone e target;

• la Delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della
riforma del CUP;

PRESO ATTO dell’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra
cui  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  (DNSH,“Do  no  significant  harm”),  e  la
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul  dispositivo per la
ripresa e la resilienza”;

CONSIDERATI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali tra l’altro il principio di parità  di genere e
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;

VISTI gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia
sottoscritti in data 22 dicembre 2021;

CONSIDERATO che  il  Piano  di  Potenziamento  dei  Centri  per  l’Impiego  della  Toscana  prevede,
nell'ambito della strategia di rafforzamento dei CPI stessi,  l’adeguamento dei mezzi informatici e dei
sistemi informativi in uso all’Agenzia e ai Centri  per l’impiego per garantire la piena operatività  dei
servizi e l’espletamento degli adempimenti amministrativo/contabili;

RICHIAMATO il  Decreto  di  ARTI  n.  533 del  11.11.2021  con  il  quale  si  autorizzava  l’adesione  alla
Convenzione “Servizi per la progettazione, gestione, assistenza ed evoluzione dei sistemi informativi del
lavoro,  dei  sistemi  informativi  di  gestione  per  la  rendicontazione  dei  fondi  comunitari,  dei  sistemi
informativi per la formazione e orientamento” stipulata da Regione Toscana (Soggetto Aggregatore) e il
RTI  composto  da  GPI  spa  (mandataria)  e  Engineering  Ingegneria  Informatica  spa  e  Data  Pos  srl
(mandanti)  -  CIG  (della  convenzione)  6849911560,  per  la  realizzazione  delle  attività  necessarie
all’acquisto del nuovo software Arti-Arcodì  contenente i moduli del nuovo protocollo, del sistema di
Gestione  della  Corrispondenza  (GEScor),  delle  Anagrafiche  dei  Corrispondenti  e  del  sistema  di
classificazione  Linneo;  nonché  delle  implementazioni  del  software  IDOL-Arti  con  il  nuovo  sistema
informatico.



TENUTO CONTO che,  nell’ottica di  una sempre maggiore digitalizzazione dei  processi,  è  emersa la
necessità  di dotarsi di uno strumento efficace per la gestione e conservazione documentale a norma,
nonchè  per la creazione digitale degli atti dell’Agenzia, ad oggi assenti; 

RILEVATA pertanto la  necessità  di  implementare il  software applicativo preesistente Arcodì  con un
modulo  per  la generazione, gestione e conservazione dei flussi documentali; intesa la conservazione
quale attività  volta a proteggere e custodire nel tempo gli archivi di documenti e dati informatici;

VISTO il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) art. 44 e art. 71, le linee guida Agid e i successivi
regolamenti di integrazione e modifica;

VISTO il DPR 445/2000 “T.U sulla documentazione Amministrativa” art. 50 (Attuazione dei Sistemi);

CONSIDERATO che l’intervento rientra nell'ambito di attuazione del Piano straordinario di potenziamento
dell’Agenzia Regionale Toscana per l’impiego, e come tale concorre al raggiungimento del target M5C1-7
previsto in relazione alla citata Missione “M5C1- Investimento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’impiego
(PES)” del PNRR che prevede per almeno 500 centri per l'impiego (PES), il completamento del 100% delle
attività  previste nel piano di potenziamento entro il 31 dicembre 2025;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per la
presente procedura è il sottoscritto;

VISTA la L. 208/2015, art. 1 comma 512 “Beni e servizi informatici e di connettività”, in cui è  previsto che le
Amministrazioni  Pubbliche  provvedono  ai  propri  approvvigionamenti  per  i  suddetti  beni  e  servizi,
esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip spa o dei soggetti aggregatori, ivi
comprese le centrali di committenza regionali;

VISTA la Legge Regionale Toscana n. 38/2007, art. 42-bis che prevede: “La Regione Toscana, quale centrale di
committenza ai sensi del combinato disposto dell’articolo 33 del D.Lgs. 163/2006, dell’articolo 1, commi 455,
456 e 457, della L. 296/2006 e dell’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la
competitività  e  la  giustizia  sociale)  convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge 23 giugno 2014,  n.  89,  è
individuata quale soggetto aggregatore regionale che stipula le convenzioni di cui all’articolo 26 della Legge
23 dicembre 1999, n. 488. Il comma 3 del predetto art. 42-bis, in riferimento alle procedure di gara svolte dal
soggetto aggregatore regionale, sancisce l’obbligo a ricorrere al soggetto aggregatore regionale per tutte le
strutture della Giunta Regionale, gli enti e agenzie regionali istituite ai sensi dell’articolo 51 dello Statuto e le
aziende ed enti del servizio sanitario regionale”; 

PRESO ATTO che:
a) in data 28/07/2017 è  stata stipulata, ai sensi dell’art. 26 della L. 488/1999, la Convenzione avente ad

oggetto i “SERVIZI PER LA PROGETTAZIONE, GESTIONE, ASSISTENZA ED EVOLUZIONE DEI SISTEMI
INFORMATIVI DEL LAVORO, DEI SISTEMI INFORMATIVI DI GESTIONE PER LA RENDICONTAZIONE
DEI FONDI COMUNITARI, DEI SISTEMI INFORMATIVI PER LA FORMAZIONE E ORIENTAMENTO” CIG
(della Convenzione) CIG: 6849911560 – CUP: D11B16000320009 (n. 8220 di Repertorio ed Raccolta
n. 4909 di Regione Toscana) fra Regione Toscana- Soggetto Aggregatore e INSIEL Mercato S.p.A. con
sede legale in Trieste, Località  Padriciano, n. 99, codice fiscale e partita IVA n. 01155360322, che
interviene in qualità  di capogruppo del raggruppamento di imprese costituito fra la medesima e le
società :
• DATA Pos S.r.l., con sede legale a Firenze, piazza degli Strozzi n. 4, codice fiscale n. 04089011003 e
Partita IVA n. 05143180486, iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Firenze;



• ENGINEERING Ingegneria Informatica S.p.A., con sede legale a Roma, codice fiscale n. 00967720285
e Partita IVA n. 05724831002, iscritta nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di Roma;

b) con decreto 20412 del 19/12/2018 Regione Toscana ha preso atto dell’incorporazione da parte della
società  GPI S.p.A. con sede legale in Trento, Via Ragazzi del ’99, 13 – CF/P.IVA 01944260221 della
Società  Insiel Mercato S.p.A. - C.F./P.IVA 01155360322, mediante l’atto di fusione Rep./Raccolta n.
16805 Atto n. 11638 del 26 settembre 2018 del dottor Guglielmo Reina, notaio in Trento, iscritto al
Collegio  Notarile  dei  Distretti  Riuniti  di  Trento  e  Rovereto  ed  ha  approvato  il  subentro  nella
convenzione in oggetto in qualità  di mandataria del Raggruppamento;

c) l’Agenzia Regionale Toscana per l’Impiego (ARTI) riveste la qualifica di Amministrazione contraente
come definita dalla Convenzione;

d) il periodo di validità  della Convenzione suddetta è  di 84 mesi decorrenti dalla data di stipula e cioè
dal giorno 28/07/2017 al giorno 27/07/2024;

ESAMINATI i documenti che costituiscono parte integrante della suddetta Convenzione, ed in particolare il
Capitolato Tecnico che esplicita gli aspetti tecnico prestazionali dei servizi;

RILEVATA la necessità  di attivare i servizi oggetto della convenzione sopra richiamata, ed in particolare:
• Supporto e assistenza del software
• Modulo atti  per la generazione degli  atti  contabili  e non, con relativo Work Flow ed enventuali

sviluppi di sistema.
• Interfaccia pubblica per la ricerca degli atti anche con la modalità  fulltext.
• Gestione delle serie degli atti
• Istallazione in produzione di Phylum e aggiornamento nuove funzionalità  di Linneo
• Attività  archivistica 
• Nuova funzionalità  per visualizzare il dettaglio del protocollo dal sistema di firma di Regione

Toscana  
• Visualizzazione sul protocollo ARTI della motivazione del rifiuto in caso di una firma rifiutata 
• Ottimizzazione della visualizzazione dati 
• Miglioramento della ricerca dei protocolli sia su cartaceo che digitale 
• Miglioramento della ricerca dei corrispondenti 
• Ottimizzazione della gestione Anagrafica 

PRECISATO che la procedura di gara espletata da Regione Toscana – Soggetto Aggregatore è  stata indetta e
aggiudicata prima dell’entrata in vigore del D.L. n. 77/2021 e, pertanto, la documentazione di gara non
contiene la previsione dell’obbligo di assicurare,  in caso di aggiudicazione del contratto,  una quota pari
almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di
attività  ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia all’occupazione femminile, di cui
all’art. 47, comma 4, del D.L. 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021;

DATO ATTO che tale circostanza costituisce, ai sensi del successivo comma 7 dell’art. 47 del D.L. 77/2021 e
delle  Linee  Guida  approvate  con  Decreto  ministeriale  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,
Dipartimento delle pari opportunità , del 7 dicembre 2021, la motivazione per escluderne l’applicazione;

DISPOSTO  che  sono  comunque  direttamente  applicabili  ex  lege  gli  obblighi  di  consegna  previsti
dall’articolo 47, commi 2, 3 e b-bis, del D.L. 77/2021, ovvero:
a) la redazione e la produzione del rapporto sulla situazione del personale, di cui all’articolo 46 del

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (art. 47, comma 2);
b) la consegna della relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile (art.

47, comma 3);



c) la  presentazione  della  dichiarazione  e  della  relazione  circa  il  rispetto  delle  norme  che
disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità , di cui all’articolo 17 della legge 12
marzo 1999, n. 68 (art. 47, comma 3-bis);

DATO ATTO  che,  tramite  PEC,  ns. Prot.  33079 del  13.03.2023,  è  stata  richiesta  al  Responsabile  di
contratto del RTI aggiudicatario della Convenzione la seguente documentazione:

• la comunicazione dei dati sul titolare effettivo da parte di tutti gli operatori economici che fanno
parte del Raggruppamento;

• le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi dei titolari effettivi:
• le dichiarazioni specifiche sul rispetto dei principi, delle prescrizioni, degli obblighi, dei requisiti

e delle condizionalità  del PNRR;
• la copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale redatto ai sensi dell'art. 46, comma

2, del D.Lgs. 198/2006 (Codice delle pari opportunità ), per le imprese soggette;

DATO ATTO,  altresì,  che  la  realizzazione delle  attività  risulta  coerente  con i  principi  e  gli  obblighi
specifici del PNRR relativamente al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) che stabilisce che gli
interventi previsti dai PNRR nazionali non arrechino nessun danno significativo all’ambiente, come da
relazione agli atti dell’ufficio;

QUANTIFICATO il  fabbisogno per la realizzazione dei suddetti  servizi  in Euro 234.559,00  oltre IVA nei
termini di legge, per una durata di 16 mesi;

ATTESO che l’acquisizione di cui trattasi è  stata inserita nel Programma biennale degli acquisti di beni e
servizi 2023/2024 dell’Agenzia, approvato con Decreto n. 112 del 01.03.2023; 

RILEVATO che:
• la Convenzione stabilisce che le Amministrazioni contraenti aderiscono alla Convenzione mediante la

sottoscrizione di apposite Proposte di adesione;
• il Capitolato speciale descrittivo e prestazionale – "Attivazione dei Servizi/Efficacia" - disciplina la

procedura che le Amministrazioni Contraenti devono seguire per la stipula dei Contratti attuativi
della Convenzione, indicando i seguenti passaggi:
a) proposta di adesione da parte dell’amministrazione aderente al RUP;
b) accettazione della proposta di adesione da parte del RUP;
c) presentazione del Piano Degli Interventi e sua accettazione;
d) emissione dell’ordinativo di fornitura da parte dell’amministrazione aderente;
e) eventuale emissione nell’ambito degli ordinativi di fornitura di ordini di esecuzione;

DATO ATTO che:
• il  sottoscritto,  ai  sensi  dell'art.  8  della  Convenzione,  è  individuato  quale  responsabile  del

procedimento relativo all'Atto di Adesione in oggetto;
• non  sono  rilevabili  rischi  interferenti  per  i  quali  sia  necessario  adottare  specifiche  misure  di

sicurezza, e pertanto non risulta necessario prevedere la predisposizione del “Documento Unico di
Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenze”  (DUVRI)  e  non  sussistono  di  conseguenza  costi  della
sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2006;

• è stato acquisito il seguente il codice CIG Derivato n. 9711990BAD;
• al progetto è stato assegnato il CUP B51H23000010001;

ATTESO che l’ordinativo di fornitura verrà  sottoscritto secondo lo schema approvato con D.D. della Regione
Toscana, a seguito della presentazione del PDI da parte del RTI con capogruppo la Società  GPI S.p.A.;



DATO  ATTO  che  il  sottoscritto,  nell'ambito  dell'ordinativo  di  fornitura  svolgerà  le  funzioni  di  RES
(Responsabile dell'esecuzione del contratto attuativo) e la Dott.ssa Chiara Cartagenova,  Funzionario  P.O.
Archivio  e  Protocollo, in  possesso  di  requisiti  di  adeguata  professionalità  e  competenza  in  relazione
all’oggetto del contratto, svolgerà  le funzioni di DEC (Direttore dell'esecuzione del contratto attuativo);

VERIFICATO che l’onere di cui al presente provvedimento per complessivi € 286.161,98 Iva compresa risulta
composto da Euro 94.310,00 al netto di IVA in misura di legge (22%) e pertanto complessivi Euro 115.058,20
relativi all’acquisto del software da considerarsi come immobilizzazione immateriale e previsto nel piano
degli investimenti 2023 dell’Agenzia e da Euro 140.249,00 al netto di IVA in misura di legge (22 %) e pertanto
complessivi Euro 171.103,78 Iva compresa, relativi al supporto, assistenza tecnica, installazione ed attività
archivistica da considerarsi alla voce B.7.b “Altri acquisti di servizi” previsto nel bilancio preventivo 2023 e
nel bilancio triennale 2023/2025;

RICHIAMATI i principi contabili per gli enti strumentali della Regione Toscana, allegato “A” alla delibera della
Giunta Regionale n. 496 del 16.04.2019, ed in particolare il principio 2 (beni immateriali);  

DATO  ATTO che  sulla  base  dei  principi  contabili  di  cui  al  precedente  capoverso  il  valore  delle
immobilizzazioni  immateriali (software) deve essere rettificato dagli ammortamenti secondo l’aliquota del
20%;

DATO  ATTO,  inoltre,  che  relativamente  al  presente  provvedimento,  ai  sensi  dell’art.  6  bis  della  legge
241/1990, dell’art. 6 del D.P.R. 62/2013, dell’art. 42 del d.lgs. 50/2016 e del Codice di comportamento dei
dipendenti di ARTI, non sussistono, nei confronti del sottoscritto, situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale;

RICHIAMATO:
• il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”; 
• il D.P.R. n. 207 del 5 Ottobre 2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti

pubblici” per il tempo e nei casi previsti dall’art. 216 del citato D.Lgs. 50/2016;
• la L.R.T. 38/2007 e il Regolamento di attuazione del Capo VII della Legge Regionale 13 luglio 2007, n.

38, emanato con D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008;

DATO  ATTO che  il  presente  atto  deve  essere  sottoposto  all’esame  del  Collegio  dei  Revisori  ai  sensi
dell’articolo 21 novies comma 3 della Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32;

DECRETA

1. DI AUTORIZZARE l’adesione alla Convenzione “Servizi per la progettazione, gestione, assistenza ed
evoluzione  dei  sistemi  informativi  del  lavoro,  dei  sistemi  informativi  di  gestione  per  la
rendicontazione dei fondi comunitari, dei sistemi informativi per la  formazione e orientamento”
stipulata da Regione Toscana (Soggetto Aggregatore) e il RTI composto da GPI spa (mandataria) e
Engineering  Ingegneria  Informatica  spa  e  Data  Pos  srl  (mandanti)  -  CIG   (della  convenzione)
6849911560;

2. DI PROCEDERE alla  sottoscrizione dell’Atto  di  Adesione alla  suddetta  Convenzione,  secondo lo
schema approvato con D.D. della Regione Toscana n. 10884 del 20.07.2017, per la realizzazione delle
attività  necessarie  all’acquisto  del  software  atti  di  ARTI,  sistema  gesione  documentale  Phylum,
supporto e assistenza al sistema Arcodì, CIG DERIVATO 9711990BAD, CUP  B51H23000010001, per
un importo pari ad Euro 234.559,00 Iva esclusa, a tutti i patti e le condizioni fissati nella convenzione
stessa, per una durata di 16 mesi;

3. DI IMPUTARE la spesa complessiva di € 286.161,98, Iva inclusa, sul Bilancio di Previsione per l’anno
2023 e sul  Bilancio triennale 2023-2025, come segue:



-  sul  piano investimenti  di  ARTI  del  bilancio  2023,  che presenta  adeguata  disponibilità ,  per  €
115.058,20; 
- alla voce B.7.b “Altri acquisti di servizi” che presenta la necessaria disponibilità , secondo la seguente
modalità : 
-  € 96.245,88, Iva compresa, per il periodo aprile-dicembre sul bilancio 2023; 
- € 74.857,90 Iva compresa, per il periodo gennaio-luglio sul bilancio preventivo triennale 2023-
2025, annualità  2024;

4. DI IMPUTARE altresì la quota di ammortamento, pari a € 23.011,64 alla voce B.10.a “Ammortamento
immobilizzazioni immateriali” del bilancio preventivo 2023; 

5. DI DARE ATTO che il sottoscritto, nell'ambito dell'ordinativo di fornitura svolgerà  le funzioni di RES
(Responsabile dell'esecuzione del contratto attuativo) e la Dott.ssa Chiara Cartagenova, Funzionario
P.O.  Archivio  e  Protocollo, in  possesso di  requisiti  di  adeguata  professionalità  e  competenza  in
relazione all’oggetto del contratto, svolgerà  le funzioni di DEC (Direttore dell'esecuzione del contratto
attuativo);

6. DI ASSICURARE la pubblicità  del presente provvedimento mediante pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dell’Agenzia ai sensi dell’art. 29, comma 1, del
d.lgs. 50/2016, e sul sistema informatizzato regionale (Sitat-SA);

7. DI SOTTOPORRE il presente Decreto al controllo del Collegio dei Revisori ai sensi dell’art. 21 novies,
comma 3, L.R. 32/2002.

            Il Dirigente 
Arch. Stefano Cerchiarini 

La firma, in formato digitale, è stata apposta sull'originale del presente atto ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. Il
presente atto è conservato negli  archivi  informatici di Agenzia regionale toscana per l’impiego ai sensi dell'art.  22 del  citato
decreto.
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